
La Brigata Ebraica
Sono ormai alcuni anni che, in alcune città, le manifestazioni celebrative del 
25 vengono mortificati da pretestuose polemiche e ingiustificabili incidenti 
provocati da chi si oppone alla presenza della Brigata Ebraica. 
Poiché la storia non si stravolge ma si studia, essendo acclarato il ruolo 
svolto dalla Brigata nel conflitto, è evidente che l' obiettivo di tali 
contestazioni è la politica del governo di Israele. 
E su questo si potrebbe anche essere d' accordo! 
Quello che non è assolutamente accettabile è - oltre agli atti violenza - è il 
sostegno esplicito ad Hamas che resta un' organizzazione "islamista, sunnita 
e fondamentalista", identificata come "terroristica" da 43 paesi tra cui l' EU -
e, quindi, anche l' Italia - e come ha inequivocabilmente dimostrato il 
massacro perpetrato il 7 Ottobre. 
Per questa ragione ogni paragone con la Resistenza, oltre che infondato, è 
immorale! 
Portare uno striscione con la scritta "Palestina Libera" davanti al nostro 
Sacrario si giustifica solo se si vuole auspicare una liberazione dal giogo 
dittatoriale che Hamas ha imposto al popolo palestinese. Evidentemente 
questi "giovani analfabeti" non hanno letto neppure le dichiarazioni rese 
dalla scrittrice Adania Shibli, palestinese, in occasione della sospensione del 
premio che il Salone di Francoforte le aveva assegnato: 

" Le donne nella striscia di Gaza non hanno neppure 
il diritto di andare in bicicletta! ". 

Poiché non credo che la libertà invocata possa essere quella rappresentata 
dal regime di Hamas è evidente, ancora una volta,l'uso del tutto strumentale 
della tragedia in atto. 
Questi giovani, forse inconsapevolmente, sono gli eredi di altri "analfabeti" 
che oltre mezzo secolo addietro inneggiavano a Mao, proprio mentre era in 
atto una rivoluzione che ha portato alla morte oltre cento milioni di cinesi, se
dobbiamo prestare fede a quanto scritto da Yang Jisheng nel suo bellissimo 
"Lapidi". 
È proprio vero:

" L' uomo impara dalla storia che non si impara nulla dalla storia! ".
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